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Studi Trentini di Scienze Storiche A. LXXIV Sezione I - 1 pagg. 3-46 Trento 1995 

TERMINI GEOGRAFICI DIALETTALI DELL'ALTA 
VAL DI SOLE 

GIULIA MASTRELLI ANZILOTTI 

Di studi geonomastici concernenti il Trentino non ne abbiamo 
molti e soprattutto quei pochi risalgono a molti anni fa. C'è quello di 
Annibale Apollonia [Definizione di alcuni vocaboli alpini usati nel 
Trentino e nelle valli limitrofe in 'VIII Annuario della S. A. T', 
1881-1882, pp. 329-348], quelli di Cesare Battisti [Appunti per una 
raccolta dei termini fisici e antropogeografici della regione alpina 
veneto-trentina, in 'Atti del III Congresso Geografico Italiano', voi. 
II, Firenze 1899, pp. 353-360; Termini geografici dialettali raccolti 
nel Trentino, in 'Tridentum', VII (1904 ), pp. 19-28] e quello di 
Angelico Prati [Nuovo contributo geonomastico - Bacino superiore 
del Brenta, in 'Rivista Geografica Italiana', XIV (1907), pp. 152-
229]. Nel 1934, a distanza quindi di alcuni decenni, Studi Trentini 
pubblicò uno studio di Lino Bertagnolli dedicato ai Termini geografi-
ci dialettali del comune di Fondo [pp. 193-220]. L'importanza e 
l'utilità di questo tipo di raccolte sono state illustrate da Carlo Alber-
to Mastrelli in Geonimi e indicatori geografici [estratto da 'Geogra-
fia', 1992, n. 58-59, pp. 87-99]. 

Personalmente ho deciso di richiamarmi al lavoro succitato di 
Lino Bertagnolli, soprattutto per un criterio di continuità, essendo esso 
apparso su questa medesima rivista. Ho mantenuto quindi le categorie 
e le suddivisioni ivi proposte; ho soltanto aggiunto, per amore del 
mestiere, dei brevissimi cenni etimologici alle voci di più difficile inter-
pretazione. 

Per alta Val di Sole si intende comunemente il bacino superiore 
del Noce fino al Ponte di Rovina, vale a dire il territorio dell' antica 
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Pieve di Ossana, ma io ho voluto includervi anche Dimaro, perché 
questo paese, pur non facendone parte dal punto di vista geografico, vi 
rientra pienamente da quello dialettale. 

Come punti di rilevamento ho scelto: 
Almazzago (AL); Castello (CA); Cogolo (CO); Dimaro (DI); Mezza-

na (ME); Ossana (OS); Peio (PE); Pellizzano (PEL); Piano (PI); Termena-
go (TE); Pizzano di Vermiglio (VE). 

Ho ridotto al minimo la trascrizione fonetica limitandomi a: 
o per indicare la vocale media come nel tedesco Lowe 
ii per indicare la vocale media come nel lombardo lilna 
eh in fine di parola per indicare la gutturale 
e' in fine di parola per indicare la palatale 
eh' e gh' per indicare la semipalatalizzazione delle velari e e g davanti 
ad o, ii 
s per indicare la sibilante sorda palatale 
J per indicare la sibilante sonora palatale 
z per indicare la sibilante sorda 
3 per indicare la sibilante sonora 

Non ho tenuto conto dell'oscuramento dalla a atona finale che si 
registra talora a Peio, Mezzana e Castello, perché di carattere seconda-
rio e anche perché ormai in via di estinzione. 

Gli informatori sono stati: 
Per Almazzago: Luigi Mattarei; per Castello: Cesare Bortolameot-

ti, Emilia Molignoni; per Cogolo: Celestino Canella; per Dimaro: Udal-
rico Fantelli; per Mezzana: Edoardo Redolfi; per Ossana: Maristella 
Benvenuti, Carlo Dell'Eva; per Peio: Angelina Comina, Gaetano Mone-
gatti; per Pellizzano: Luigi Bontempelli, Silvio Bontempelli, Tullio Bon-
tempelli, Domenico Pedrazzoli; per Piano: Egildo Podetti; per Terme-
nago: Margherita Bertola, Emilio Bosinelli; per Vermiglio: Mario Carol-
li, Celestino Depretis, Maria Depretis, Gina Depretis Panizza, Natale 
Depretis. A tutti un grazie sincero. 

Un grazie particolare vada poi all'amico Rinaldo Delpero, bibliote-
cario a Cogolo, che ha partecipato attivamente all'inchiesta dialettale e 
al quale devo l' accurata scelta degli informatori. 
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1. GEOGRAFIA FISICA 

I. Termini relativi ai fenomeni mete-
reologici e climatici 

1. aquéri 
v. Jguaz 
2. aquéta 
'pioggerella'; CO, DI, ME, VE. 
Dim. di aqua 'acqua, pioggia'. 
Quaresima 2. 

3. arieffna 
v. ventefèl 

4. ariéta 
v. ventefèl 

5. bampa 
'siccità'; CO, DI (raro), ME; VE: 
vampa; CA, PE, TE: siita, cioè 
'asciutta'. A PE anche séca. 
Quaresima 26; Salvadori. 
Bertagnolli 196; Videsott 723. 
[Italiano vampa]. 

6. bolffn 
'turbine, bufera'; AL, CA, CO, DI, 
ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
A Malé, al di fuori quindi dell'alta val-
le, si dice bolfrf n. 
Cfr. Jbolfrar 'spruzzare, irrorare' 
(voce anche trentina) e il valsuganot-
to fbulfraa 'schizzata; passata di piog-
gia, di grandine'. Vedifbolfer6n, par-
te 1, III, n. 39. 
AIS II c. 380 (neve ammucchiata dal 
vento); Quaresima 44. 
[Secondo il Prati 154, sono tutte voci 
di natura imitativa. Vedi anche sbruf-
fare sotto brf, REW n. 1292]. 

7. bòrn 
v. òra 

8. borda 
'nebbia'; AL, ME, VE. 
Annota Battisti SM 26: nebbia umida. 
Quaresima 4 7 dà la voce per alto-
solandra e rabbiese; Salvadori. 
[La voce è d'origine lombarda: bòrda 
che dal significato originario di 'ma-
schera' è passata a quello di 'nebbia', 
Carminati - Viaggi 35; Rosa 41. Vedi 
Bertoni in 'AGI' XVII (1913) 371. 
Paré, n. 1216, la deriva dal germani-
co bord 'asse']. 

9. brina 
v. bruma 

10. bruma 
'brina'; AL, CA, CO, DI, ME, TE; ad 
OS, PEL la ii è meno accentuata; VE: 
brina. 
AIS II c. 375; Quaresima 56; Salva-
dori. 

11. t biif 
'soffio di vento'; CO, PE. Vedi le voci 
del lombardo alpino: buf, b6f 'vento 
forte' (Longa 34 e 42; Valsecchi 22). 
Attualmente ad AL, OS, PEL: 
f bofada; a PI: Jbufada. 
[Dalla voce onomatopeica buff, REW 
n. 1373]. 

12. cif ar (cffa 'l sol) 
v. nar gi6 

13. falfva (vèn le falfve) 
v. sfalivar 

14. falivar 
v. sfalivar 
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15. filon 
'direzione della striscia della grandi-
ne'; AL, DI, ME, OS, PEL, VE; PE: a 
filondde. 
Salvadori. 
V. parte 1, II, n. 33; III, n. 7. 

16. filonade (a) 
V. filon 

17. franttigen 
V. sflantugen 

18.ghèba 
'nebbione, nebbia bassa; fumo'; CA, 
CO, DI, ME, PE, TE, VE; OS, PEL: 
ghèba 'fumo' (altrimenti si dice ne-
bi6n). Cfr. far 'na ghèba 'fumare una 
sigaretta' (DI). 
Quaresima 209; Salvadori. 
[La voce è lombarda (gh(ba, ghèba 
'nebbia gelata, nebbione', anche 'nu-
vole basse', Carminati - Viaggi 73; 
Longa 79; Monti 97; Rosa 65; Stam-
pa 163; Valsecchi 39) ed è passata 
tramite il solandro al nònes gjèba, 
Battisti NM 34, che la deriva da un 
germanico ,:'webjan]. 

19. giazara 
v. glaciara 

20. ginévra 
v. glaciara 

21. glacèra 
v. glaciara 

22. glaciada 
v. 'nglaciada 

23. glaciara 
'luogo freddissimo'; CO, ME (magia-
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zara in Salvadori); PEL, AL, CA, DI, 
OS, TE: glacèra; VE: ginévra. 
Quaresima 21 7; Salvadori. 
[La voce di VE deriverà dal nome di 
qualche località montana particolar-
mente fredda, a sua volta da ginepro, 
a sua volta dal latino. jentperus, REW 
n. 4624, 2. Alla base della voce ripor-
tata dal Salvadori c'è il trentino-
veneto gidz 'ghiaccio' che è diffuso in 
toponomastica con il valore di 'luogo 
esposto a correnti fredde o a tramon-
tana', cfr. Giazza nei XIII Comuni 
Veronesi, Giazzèra a Trambileno nel 
Roveretano, Giazzère nel Bellunese 
ecc. ]. 

24. gnigola 
v. nigola 

25. gostegiat· 
'lampeggiare lontano senza pioggia, 
come avviene nel mese d'agosto'; DI. 
Quaresima 220. 
Bertagnolli 196. 
[Dalla voce dialettale ag6st 'agosto']. 

26. lampegiar 
'balenare senza tuono'; AL, CO, DI, 
ME, OS, VE. Anche: sflantugendr 
(per cui v. sflantugen), soprattutto a 
CA e TE; a PE: ftampegidr. 
Quaresima 232. 
Bertagnolli 196. 

27. mòrbi 
'umido'; AL, CA, CO, DI (raro), ME, 
TE (talora però detto non del tempo, 
ma del terreno). 
Quaresima 272; Salvadori. 
Bertagnolli 197. 
[Dal latino morb1dus 'malaticcio', 
REW n. 56 77]. 



28. nar gi6 
'tramontare del sole'; AL, CA, DI, 
PEL, TE; CO, ME, OS: nar giù; VE: 
spirar; PE: cifar (dfa 'l sol). 
Salva dori. 
Bertagnolli 197. 
[Per la voce di PE più che a un acco-
stamento al verbo trentino cifar, sifar 
'grillare', di origine onomatopeica, 
Ricci 90, Prati 209, si può pensare a 
una derivazione dal latino cisa 'siepe, 
chiudenda', REW n. 1471, 2]. 

29. nèbia 
'nebbia'; AL, CA, CO, OS, ME, PE, 
PEL, TE, VE; DI: nébia. 
AIS II c. 365; Quaresima 280. 

30. nebi6n 
v. ghèba, nèbia 

31. néf 
'neve'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. A PE anche: Jnèa. 
AIS II c. 378; Quaresima 281. 
[La voce di Peio deriva dal tedesco 
Schnee]. 

32. 'nglacia 
v. 'nglaciada 

33. 'nglaciada 
'gelata'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
TE; PEL, VE: glacidda; PE: 'nglacid. 
Quaresima 1 70. 
[Participio passato. di 'nglacidr 'gela-
re'. Dal latino glaciare, cfr. glacia 
'ghiaccio', REW 3771, 2]. 

34. nfgola 
'nuvola'; AL, CA, CO, ME, PE, TE, 
VE; DI: gn{gola; OS, PEL: nuvola. 
Quaresima 282. 

[La i di n{gola si spiega dal passaggio 
di nubtlus a n"ibulus per metatesi reci-
proca]. 

35. oblif 
'a bacìo'; secondo il Quaresima 287 
si tratta di una voce di PEL, ma attual-
mente vive solo nel dialetto di ME 
(però il Salvadori riporta rovèrs). DI: 
roèrs. 
Ces. Battisti 1, 359 (rovèrs). 
[Cfr. l'antico italiano. ombrìvo. Ro-
vèrs, roèrs dal latino. reversus 'voltato 
indietro', REW n. 7277]. 

36. òra 
'vento freddo di monte'; AL, CO, DI, 
OS, PEL ( 'vento freddo o caldo di 
monte'); ME: bòra; PE: 3{ma. 
Quaresima 292. 
L'alternanza con bòra esiste anche 
sul Garda, Costa A37. 
Apollonia 339; Ces. Battisti 1, 359; 
Bertagnolli 19 7. 
[Latino aura, REW n. 788. La voce di 
Peio deriva da 3émer, 3imidr, sia 
trentino. che veronese, per 'sospira-
re, lamentare', a sua volta dal latino 
gemere REW n. 3722]. 

37. pasada 
'breve temporale'; AL, DI, OS, PA, 
VE; PE: temporaldda. 
[Participio passato del latino. *passa 
re, REW n. 626 7]. 

38. pél de aria 
'leggero soffio d'aria'; AL, CA, CO, 
DI, ME, PEL, TE, VE; anche pelz'n de 
aria. 
Bertagnolli 19 7. 

39. peli n de aria 
v. pél de aria 

7 



40. piover 
v. piover 

41. piovefinar 
v. splovefinar 

42. piover 
'piovere'; AL, CA, DI, ME, PE, TE, 
VE; CO, OS: piòver; PEL: piover. 
AIS II c. 366: plovar; Quaresima 
331. 

43. plovia 
'pioggia'; CO, ME, VE. 
AIS II c. 369: la piova. 

44. ploviagi 
'piogge insistenti e dannose'; ME. 
Quaresima 331. 
[Dal latino ,:'pluviatici]. 

45. rèfol (pi. rèfoi) 
'raffica di vento'; CO; PE: réfol; OS: 
tircida de vènt. 
La voce è trentina, bresciana, vero-
nese e gardesana, Costa B19. 
Quaresima 357. 
Ces. Battisti 2, 21 (voce comune a 
tutti i dia letti trentini); Bertagnolli 
19 7 ( solo al plurale). 
[Italiano ref ola]. 

46. roèrs 
v. oblff 

47. rovèrs 
v. oblff 

48. saéta 
'fulmine'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
AIS II c. 393; Quaresima 374. 
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49.Jbofada 
v. buf 

50.Jbufada 
V. biif 

51. sciarir 
v. sciarirse 

52. sciari rse 
'farsi giorno'; CA, CO, DI, ME, TE, 
VE (anche: sciarfr); CA, OS, PE, TE: 
trar l'alba. 
Quaresima 392. 

53. séca 
v. bampa 

54. sfalivada 
'velatura di neve, nevischio'. 
v. sfalivar. 

55. sfalivar 
'nevicare rado e minuto, senza copri-
re il suolo'; CO, DI, ME, PEL; OS: 
falivcir; VE: vèn le fa[{ ve oppure 
sflochefincir; AL, CA, TE: vèn le falz-
' ve; PE: sfalivcir oppure sflochiefincir. 
Cfr. fal{va 'fiocco rado'. 
Quaresima 410. 
[Italiano sfavillare; sflochefincir itera-
tivo e vezzeggiativo di floccir]. 

56. sflantugen 
'lampo'; AL, CA, CO, DI, ME, PEL, 
TE, VE; OS: frantugen. 
Cfr. sflantugencir 'lampeggiare'. 
Bertagnolli 197 (flantugemcir). 
[Secondo Quaresima 411: da frantu-
mare+ baluginare]. 

57. sflantugenar 
V. sflantugen 



58. sflochefinar 
v. sfalivar 

59.Jguaz 
'pioggia forte ma di breve durata'; 
AL, CO, DI, ME, OS, PE, PEL, VE 
(qui però anche aquéri); AL, CA an-
che: Jguaz6n. 
Quaresima 414; Salvadori ( anche 
Jguaz6n). 
Bertagnolli 197 (fgaz). 

60.Jguazon 
v.Jguaz 

61. Jlampegiat· 
v. lampegiar 

62.Jnèa 
v. néf 

63. soladff 
'solatìo'; AL, CA, CO, OS, PE, PEL, 
TE; DI: soUf; VE: ambedue le voci. 
Quaresima 432. 
Bertagnolli 197 (soladi u). 

64. solff 
v. soladff 

65. spirai· 
v. nar gi6 

66. splovefinar 
'piovigginare'; CO, ME, PE, VE; AL, 
CA, DI, TE: splovefindr; OS: 
(s)piovefindr; PEL: piovefindr. 
Quaresima 444. 
Bertagnolli 197 (spleufindr). 

67. siita 
v. bampa 

68. sventada 
'colpo di vento'; CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, VE. 
Quaresima 465. 

69. tampèsta 
v. tompèsta 

70. tampestada 
v. tompestada 

71. ttarluc' 
'lampo, baleno' 
Quaresima 4 70 (nònes: starluc'). 
[Voce anche lombarda (alta e media 
Valtellina), Stampa 169. Deverbale di 
tarlugidr a sua volta da ,:'translucare]. 

72. tèmp 
'tempo'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 

73. tempac' 
v. tempèria 

74. tempèria 
'intemperia, tempaccio'; AL, CA, 
ME, TE, VE: anche tempdc'; OS, 
PEL: tempdc'. 

75. tempestada 
v. tompestada 

76. tirada de vènt 
v. rèfol 

77. temporal 
'temporale'; AL, CA, CO, DI, ME, 
OS, PE, PEL, TE, VE. 

78. temporalada 
v. pasada 
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79. tirada de vènt 
v. rèfol 

80. tompèsta 
'grandine'; AL, CA, CO, DI, ME, 
OS, PE, PEL, TE; VE: tampèsta. 
Quaresima 4 7 4; Salva dori. 

81. tompestada 
'grandinata'; AL, CA, CO, DI, ME, 
OS, PE, PEL, TE; VE: tampestdda. 

82. tòn 
'tuono'; AL, DI, ME, OS (anche to-
negidda); PEL: t6n; CO: tonegidda. 
A CA e TE c'è solo il verbo tonegidr; 
a PE si usa il plurale: tòni. 
AIS II c. 396 e 398. 

83. tonegiada 
v. tòn 

84. tonegiar 
v. tòn 

85. trar l'alba 
v. sciarirse 

86. vampa 
v. bampa 

87. vènt 
'vento'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
AIS II c. 399. 

88. ventef èl 
'brezza, venticello'; CO, DI (raro), 
ME; AL, OS, TE: ariéta; PEL: ariéta 
oppure arieffna; CA: ariéta. 

89. 3ima 
v. òra 
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Il. Termini relativi ali' orografia 

1. t arièla 
'piccolo pianoro in montagna'; PE. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 63. 
[Latino area 'aia', REW n. 625, nel 
diminutivo in -ella ]. 

2. bal6n 
v. sas 

3.bèna 
'ampia depressione fra i monti, chiu-
sa tutt'intorno da pareti ripide ed 
aperte solo su di un lato'; ME. 
Quaresima 36. 
Bertagnolli 198. 
[Il suo significato originario è 'cesta 
di vimini' e con questo significato è 
vivo in quasi tutti i dialetti trentini. 
Dal gallico benna, REW n. 1035]. 

4. boal 
'canalone di montagna', sinonimo di 
t6f (v. ); ME. 
Ces. Battisti 1, 354; Prati, Brenta 
221. 
[Prelatino ,:,boga 'colata di fango e di 
sassi dovuta a smottamenti', cfr. 
REW n. 1187 a, in un derivato in -
aie]. 

5.b6ca 
'stretta imboccatura di valle o di bur-
rone'; AL, CO, DI, ME, OS, PEL, 
VE. 
Nelle zone alpine in genere 'valico 
molto stretto formato da una profon-
da incisione nel crinale di un'alta 
montagna e fiancheggiato da rocce 
nude assai scoscese' Apollonio 332. 
Anche: bochét, bochéta. Il diminuti-
vo bochéta ha un valore appunto di-



minutivale sia per indicare le dimen-
sioni del valico quanto le dimensioni 
delle valli che mette in comunicazio-
ne. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 643. 
Ces. Battisti 1, 354; Bertagnolli 198. 

6. bochét 
v. b6ca 

7. bochéta 
v. b6ca 

8. brich 
'dirupo, luogo scosceso'; AL, CA, 
CO, DI, OS, PE, PEL, TE, VE; ME: 
Jbrich. 
Quaresima 386. 
Bertagnolli 201. 
[Cfr. l'identica voce lombardo-alpina 
(Longa 220) e l'antico italiano bricca. 
Dal prelatino ,:,bricca, DEI I 598]. 

9. biis (pl. biifi) 
'buco; dolina; borro, voragine'; AL, 
CA, PE, TE, VE; a CO, DI, ME, OS, 
PEL: meno accentuata la ii. 
Quaresima 59. 
Bertagnolli 198; Videsott 72 5. 
[Secondo Devoto 269, deriva da un 
incrocio fra buco e pertugio. ] 
Vedi parte 1, III, n. 1. 

10. biifa 
'buca, depressione del terreno, doli-
na'; AL, CO, ME, PE, VE; a DI, OS, 
PEL: meno accentuata la ii; CA: crè-
pa 
Femminile di bus con valore aumen-
tativo. 
Quaresima 59. 
Bertagnolli 198; Videsott 725. 
[Crèpa è voce viva in tutti i dialetti 

ladini; dalla base prelatina krepp-
/krapp- 'roccia', Flutre 104-105]. 
Vedi parte 1, III, n. 2. 

11. t cadfn 
'catino roccioso; dolina'; ME 
Ces. Battisti 1, 355; Bertagnolli 200; 
Marinelli 95. 

12. canal6n 
'canalone, ampio solco ripido e sas-
soso'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE, VE. 
V. val6n 
Apollonio 333; Ces. Battisti 1, 355; 
Bertagnolli 200. 

13. caprinèl 
v. scrapignièl 

14. céngia 
'cengia; cornice rocciosa'; AL, CO, 
DI,ME. 
Quaresima 71. 
Apollonio 334; Ces. Battisti 1, 355; 
Bertagnolli 198 (anche céngel); Mari-
nelli 97. 
[Latino c1ngul~ 'cintura', REW n. 
1926]. -

15. t c6el 
'nicchia o rientranza di roccia in cui ci 
si può riparare dalla pioggia'; CO, PE. 
Voce presente in molti dialetti trenti-
ni. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 49; Qua-
resima 103. 
Apollonio 335; Marinelli 162 
(còvolo). 
[Latino *cubulum 'giaciglio del bestia-
me', REW n. 2355a.] 

16. còl 
'passo, valico'; CO, DI, ME, OS, PE; 
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(a ME però con il significato di 'dos-
so'). 
Con il significato di 'valico' esisteva 
un tempo in Lombardia ( 'passo a 
pendìo erboso e facile') e anche in 
Piemonte ( 'giogo di monte'), cfr. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 40. 
[Latino collis, REW n. 2051, che ge-
neralmente con il significato di 'cima 
arrotondata' si trova in concorrenza 
con dossum, REW n. 2755, 2 ]. 

17. còt·en 
'cima montuosa a guisa di corno'; 
CO, ME, OS, PE, PEL, VE. 
Apollonia 334; Ces. Battisti I 355; 
Bertagnolli 199. 
[Latino cornu , REW n. 2240]. 

18. cornis 
'cornice rocciosa o di ghiaccio, che 
sporge dalla cima di un monte'; CO, 
DI, ME; TE: cornifon. 
Apollonia 334; Ces. Battisti 1, 355; 
Bertagnolli 199. 

19. cornijon 
v. cornis 

20. corona 
'cengia, balza; ciglione di roccia fra 
due pareti'; AL, CA, CO, ME, OS, 
PE, PEL, TE. A CO anche coroncicia 
nel senso di 'fianco scosceso di mon-
tagna'. 
Prati, Brenta 221 (cròna). 

21. coronacia 
v. corona 

22. coronèla 
Diminutivo di corona (v. ) che indica 
'piccola balza; semigrotta' 
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23. còsta 
'fianco di monte a dolce pendenza'; 
AL, CA, CO, DI, ME, OS, PEL; TE, 
VE: costa; PE: ch'osta. 
Quaresima 121. 
Apollonia 334; Ces. Battisti 1, 355; 
Bertagnolli 199. 

24. coston 
Aumentativo di còsta (v. ) che signifi-
ca 'crinale montuoso'; AL, CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 121. 
Apollonia 335; Ces. Battisti I 355; 
Bertagnolli 199. 

25. crèpa 
v. biifa 

26. crot 
v. cròta 

27. cròta 
'cavità rocciosa'; ME, PEL.; t CO, 
PE: crot. 
Bertoldi 11 O; Mastrelli Anzilotti, Peio 
n. 57. 
[Voce di origine lombarda: 'cava fatta 
nel vivo masso di un monte per te-
nervi le botti del vino', Monti 60. De-
riva dal latino medioevale crota 'can-
tina', Sella 189]. 

28. cròz 
'dirupo; rupe simile alla corona ma di 
aspetto più selvaggio'; AL, CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 12 7. 
Apollonia 335; Ces. Battisti 1, 355; 
Bertagnolli 199. Prati, Brenta 221 
(cròzo). 
[Deverbale del latino ,:'corrotat·e, 
REW n. 2258]. 



29. crozara 
Derivato di cròz (v. ) che indica una 
'serie di dirupi'; CO, DI, OS; PEL: 
crozèra. 
Quaresima 12 7. 
Ces. Battisti 2, 22; Bertagnolli 199. 

30. crozèra 
v. crozara 

31. crozon 
Aumentativo di cròz (v. ) che indica 
una 'rupe alta e isolata'; AL, CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Apollonio 336; Bertagnolli 199. 

32. dòs 
'collina, dosso'; AL, CA, CO, DI, 
ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Cfr. Apollonio 336: 'monte basso di 
forma rotondeggiante, coperto di ve-
getazione e somigliante al dosso di un 
montone'. 
Quaresima 15 1 ; Salvadori. 
Apollonio 336; Ces. Battisti 1, 355; 
Bertagnolli 199; Marine lii 98. 

33. fdon 
'cresta o spartiacque non dentato'; 
AL, CO, ME, PE, VE; OS: spadol6n; 
PEL: cost6n (v. ). 
[È voce del lombardo alpino, Longa 
292; Sertoli Salis 56; Mastrelli Anzi-
lotti, Peio n. 337. Spadol6n è aumen-
tativo di spadai, a sua volta dal latino 
spatola, REW n. 8130. ] 
V. parte 1, I, n. 15; III, n. 7; parte 2, 
I, n. 92. 

34. forca 
'passo montuoso largo e che taglia il 
profilo di una montagna'; DI. 
Ces. Battisti 1, 356; Bertagnolli 199; 
Videsott 726 (furcia). 

35. forcèla 
v. forcola 

36. forcola 
Diminutivo di forca (v. ) che indica 
'valico'; CO, DI, ME. 
È in concorrenza con forcèla che vi-
ve a PEL e a VE. 
Quaresima 198. 
Ces. Battisti 1, 356. 
[Latino ,:,furcula; forcèla dal latino 
furc1Ua, REW n. 3594 ]. 

37. gola 
'valle dall'aspetto selvaggio molto 
stretta ed incassata fra ripidi fianchi e 
dirupi'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
Apollonio 337; Ces. Battisti 1, 356; 
Bertagnolli 199. 

38. gròpa 
'crinale montuoso'; ME; VE: schéna 
de mul. 
Apollonio 337; Ces. Battisti 1, 356; 
Bertagnolli 200. 
[La voce, riportata anche dal Salva-
dori, deriva dall'antico alto tedesco 
kruppa 'massa rotonda', REW n. 
4787.] 

39. grum 
'collinetta'; AL, ME. 
Quaresima 225; Salvadori. 
[Dal latino ,:,griimus, REW n. 3888, 
passato dal significato di 'mucchio di 
sassi' a quello di 'collina' cfr. Sella 
278]. 

40. lasta 
'lastrone di roccia'; CO, OS; AL, 
CA, ME, PE, PEL, TE, VE: lastra. 
Quaresima 234; Salvadori. 
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Ces. Battisti 1, 356 (ma al plurale); 
Bertagnolli 200. 

41. last6n 
v. lastr6n 

42. lastr6n 
'grande masso isolato, a facciate li-
sce'; AL, CA, CO, DI, ME, PE, PEL, 
TE, VE. A CA, CO, PE, TE anche 
scai6n. OS: last6n. 
Quaresima 234. 
Ces. Battisti I 356 (ma al plurale); 
Bertagnolli 200. 
[Aumentativo di lastra, !asta; scai6n, 
aumentativo di sedia 'scaglia']. 

43. lastra 
v. lasta 

44. lovara 
v. luaia 

45. luaia 
'lupaia; località impervia, pericolosa'; 
ME (ma in Salvadori lovdra). 
Quaresima 241. 
[Dal latino luparia, da lupus 'lupo', 
REW n. 51 73; luogo cioè più adatto 
ai lupi che agli uomini]. 

46. m6nt 
'monte'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE. 
Vedi parte 2, I, n. 56. 

47. mòrsa 
'strozzatura di valle stretta', AL, ME. 

48. 6r 
'ciglione di monte'; AL, CA, CO, DI, 
ME, OS, TE, VE. 
Apollonio 334 (orlo); Bertagnolli 200. 
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[Latino orum 'orlo', REW n. 6080, 
2]. 
Vedi parte 1, IV, n. 15; parte 2, I, n. 
58. 

49. pala 
'cima di monte senza alberi'; CO, DI, 
ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Bertoldi 123; Quaresima 298 ('pare-
te di roccia'). 
Apollonio 339; Ces. Battisti 1, 357; 
Marinelli 99; Prati, Brenta 222 .. 
[O dal prelatino ,:,pala 'prato in ripido 
pendìo' REW n. 6154a, o dal latino 
pala 'vanga, pala da forno' REW n. 
6154]. 
Vedi parte 2, I, n. 61. 

50.pan6n 
'cima di monte a pan di zucchero'; 
ME,PE. 
Apollonio 340; Bertagnolli 200. 
[Latino panis, REW n. 6198, in un 
aumentativo in -one ]. 

51. paré 
'parete di roccia a picco'; AL, CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 304. 
Bertagnolli 200. 

52.piz 
v. spiz 

53. plata 
v. plòta 

54. plat6n 
v. plòta 

55. plòta 
'sasso grande e piatto'; CO, DI, ME, 
OS, PE, PEL; CA: plata; AL, TE, VE: 
plata o anche plat6n. 



[Il Quaresima 331, la definisce voce 
importata dai nostri emigranti e la fa 
derivare dal tirolese piatte, mentre 
Battisti NM 26, e Prati EV 134, pen-
sano al latino plautus 'dai piedi piatti', 
REW n. 6589. La voce è anche lom-
barda (Longa, 197; Monti 189; Rosa 
94; Salvioni, L'elemento 32). Cfr. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 707]. 

56. portèla 
'passo, sella non ampia'; CO, ME, 
VE. 

57. p6za 
'dolina; buca dove stagna l'acqua'; 
AL, CA, CO, DI, ME, OS, PE, PEL, 
TE, VE. 
Apollonio 341; Bertagnolli 200 ( detto 
anche di prato a forma di conca). 
[Latino puteus, REW n. 6877, nella 
forma femminile '~putea con valore 
aumentativo. ] 

58. préda 
'pietra'; DI, ME, OS, PE, PEL, VE; 
PE: t prièda. 
Quaresima 342. 

59. ròca 
'forma speciale di roccia isolata con 
fianchi assai ripidi e una piccola spia-
nata sul vertice'; CO. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 278; Qua-
resima 366. 
Apollonio 341; Ces. Battisti 1, 357; 
Bertagnolli 201 (ròch'a). 

60. roiniicia 
'vallecola montana con detriti di fal-
da'; CO, PE; a CO anche rovindcia; 
OS: rovindcia; VE: roindc' e anche . , ' rovznac. 

Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 263. 
[Spregiativo della voce dialettale roz-
' na, rov{na, a sua volta dal latino rui 
na, REW n. 7431. ] 

61. roviniic' 
v. roiniicia 

62. roviniicia 
v. roiniicia 

63. salin 
'gradino roccioso'; ME; AL, DI, OS, 
PE, PEL, VE: scaUn. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 175; Qua-
resima 375. 
[Deverbale di salire, REW n. 7540. ] 

64. salt 
v. siiut 

65. siiot 
v. siiut 

66. sas 
'masso erratico'; AL, CA, CO, DI, 
ME, OS (a CO ed OS anche bal6n), 
TE, VE; PE, PEL: bal6n. 
Quaresima 379. 
Bertagnolli 201. 
[ Bal6n dal franco ( e antico alto tede-
sco) balla, REW n. 908]. 

67. sasa 
'sasseto; cumulo di sassi'; ME. 
Quaresima 3 79 ( che la riporta però 
per il solo paese di Coredo in Val di 
Non). 

68. siiut 
'salto di roccia'; CA, CO, DI, PE; 
OS, VE: salt; ME: Jbalz (cioè 'bal-
zo'); AL, TE: sdot . 
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Quaresima 380. 
Bertagnolli 201. 

69.Jbalz 
v. saut 

70.fbrich 
v. brich 

71. scai6n 
v. last6n 

72. scalfn 
v. salin 

73. schéna de miii 
V. gt•òpa 

74. scrapignièl 
'balza'; CO, PE; OS: caprinèl; VE: 
capri né!. 
Quaresima 399. 
[Cfr. l'italiano scarpinare ( da scarpa 
incrociatosi con camminare)]. 

75. sèla 
'sella di monte; valico più dolce del 
giogo e meno ampio del passo'; CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Mastre lii Anzilotti, Peio n. 28 7. 
Apollonio 343; Ces. Battisti 1, 357; 
Bertagnolli 201. 

76. s6lch 
'vallecola formata dalle acque cor-
renti'; AL, CA, CO, DI, ME, PE, VE. 
Quaresima 432. 
Bertagnolli 201. 

77. spadol6n 
v. ft16n 

78. spianada 
v. splanada 
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79. spiz 
'cima aguzza di monte'; AL, CA, ME, 
TE VE; CO, DI, OS, PEL: piz. 
Quaresima 328. 
Bertagnolli 201. 
[Da pits- 'vetta, sommità', REW n. 
6545.J 

80. splanada 
'terreno pianeggiante, livellato e 
sgombro'; AL, CO, DI, ME, VE; OS, 
PEL: spiandda; PE: splaza. 
Quaresima 444. 
[Participio passato del latino explana-
re 'spianare' REW n. 3050; splaza 
femminile di splaz, per plaz.]. 

81. splanadiira 
'piana estesa e livellata, uniforme e 
sgombra d'alberi'; CO, ME, VE. 
Quaresima 444. 

82. splaza 
v. splanada 

83. spòna 
'costa di monte'; AL, CA, CO, DI, 
ME; TE: spònda. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 341. 

84. spònda 
v. spòna 

85. strénta 
'strettoia; strozzatura; gola di monta-
gna'; AL, CO, DI, ME, OS, PE, PEL, 
VE. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 582. 
Apollonio 343. 

86. t6f (pi. t6vi) 
'canalone di montagna, via del legna-
me'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE, VE. 



Mastre lii Anzilotti, Peio n. 212; Qua-
resima 481; Salvadori. 
Apollonio 344; Ces. Battisti 1, 358. 
[Dalla base prelatina tob-/top- 'burro-
ne solco di erosione' tramite il latino 
t6fus REW n. 8764]. 
V. parte 2, III, n. 43. 

87. val 
'valle'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE, VE. 

88. valacia 
'valle di brutto aspetto o di scarsa ve-
getazione'; AL, CO, DI, OS, PEL, 
TE, VE; CA, ME, PE: 'vallone angu-
sto con salti rocciosi'. Anche sinoni-
mo di valendcia (v.). 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 216; 
Quaresima 497. 
Bertagnolli 202 (valle sassosa). 

89. valén 
v. valéna 

90. valéna 
'vallecola stretta e ripida'; AL, CO, 
ME, OS, PE, PEL, VE; a ME, PE: an-
che valén; DI: valén. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 224; Sal-
vadori. 

91. valenac' 
V. valenacia 

92. valenacia 
'burrone, forra'; AL, CO, ME (ma in 
Salvadori valendc'), PE, VE; PEL: 
valdcia. 
Qui il suffisso ha valore spregiativo e 
non aumentativo. 

93. valenaia 
'vallone'; ME, t PE. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 224. 

94. valefèl 
v. valefèla 

95. valejèla 
'vallecola montana'; CO, ME; DI: va-
lefèl; OS, PEL, VE: valéta. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 999. 
Quaresima 498. 

96. valéta 
v. valefèla 

97. val6n 
'valle profonda e grande in cui scorre 
acqua soltanto dopo la pioggia'; AL, 
CA, CO, DI, ME, OS, PE, TE, VE. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 594; 
Quaresima 498. 
Ces. Battisti 1, 358; Bertagnolli 202. 

III. Termini relativi ai fenomeni geo-
logici 

1. biis 
'Ogni buco scavato dall'acqua, anche 
inghiottitoio'. 
Bertagnolli 202. 
V. parte 1, II, n. 9. 

2. biifa 
'Dolina'. 
Bertagnolli 202. 
V. parte 1, Il, n. 10. 

3. cava del sabl6n 
V. sablonara 
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4. créda 
'creta, argilla'; AL, CA, CO, DI, ME, 
OS, PEL, TE, VE. 
Bertagnolli 202. 

5. daròch 
v. deròch 

6. deròch 
'dirupo franoso; roccia m sfacelo'; 
AL, ME; PE, PEL: daròch. 
Quaresima 13 7. 
Bertagnolli 202. 
[Deverbale del verbo derocdr; cfr. l'i-
taliano. diroccare]. 
V. parte 2, Il, n. 23. 

7. filon 
'filone o vena di minerale'; AL, CO, 
DI, ME, PEL; VE: véna. 
Quaresima 190; Salvadori. 
Ces. Battisti 2, 23. 
V. parte 1, I, n. 15; 1, II, n. 33. 

8.gana 
'ganda, pendìo coperto di pietre fra-
nate e sfasciate'; AL, CA, CO, DI, 
ME, OS, PE, PEL, TE, VE; a PE an-
che gan6n; AIS III c. 427a. 
Ces. Battisti 1, 356. 
[Dal prelatino *ganda 'detrito, muc-
chio di sassi', REW n. 36 70]. 

9.ganon 
v. gana 

10. gèt·a 
'ghiaia'; CA, ME, OS, PEL, TE, VE; 
AL, CO, DI: giara; PE: giara. 
Quaresima 207, 208; Salvadori. 
Bertagnolli 202; Prati, Brenta 222 
(giare). 
[Latino glarea, REW 3779]. 
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11. geron 
'macereto'; CA, ME, OS, PEL, TE, 
VE; AL, CO, DI, PE: giar6n. 
[Aumentativo di gèra (v.)]. 
Bertagnolli 202. 

12. giara 
v. gèra 

13. giaron 
v. geron 

14. las 
'vena delle pietre; lastrone di roccia; 
falda'; ME, PE. 
Quaresima 234. 
[Latino lapsus 'cascata; frana; rovi-
na', REW n. 4906]. 

15. lavina 
'frana prodotta per lo più dalle ac-
que'. Secondo Bertoldi 112 'valanga 
di neve', ma può indicare anche il 
solco lasciato dalla lavina; CO, ME, 
OS, PE, VE; DI, PEL: flavina, sem-
pre nel senso di 'valanga di neve'. A 
ME e ad OS Jlavina significa 'frana-
'(ma in Salvadori 'valanga' e 'inonda-
zione da un monte'); AL, CA, TE: 
flavi na 'valanga di neve o frana pro-
dotta dalle acque'. 
AIS III c. 426; Quaresima 236. 
Bertagnolli 203; Marinelli 164; Prati, 
Brenta 222. 
[Basso latino labina 'frana', REW n. 
4807]. 

16. lavinar 
v. flavinar 

17. lora 
'buca che inghiotte l'acqua; dolina a 
guisa d'imbuto; catino morenico in 



montagna con deflusso d'acqua' e an-
che 'gora'; CO; DI, ME (ma in Salva-
dori lorèl), PEL: orèl. A DI anche lo-
rèl. Ad AL, CA, PE, TE: far orèl. 
Bertoldi 113; Quaresima 242. 
Ces. Battisti 1, 356; Bertagnolli 203; 
Prati, Brenta 223. 
[Dal latino tura 'imbuto', REW n. 
5174, 2]. 

18. lorèl 
v. 16ra 

19. maròca 
v. marògna 

20. marògna 
'sfasciume'; CO, OS, PEL; ME: ma-
ròca. 
Quaresima 255. 
Apollonio 338; Ces. Battisti 1, 356 ( 
che fa differenza di significato fra ma-
roca e marògna); Bertagnolli 203 
(maròch). 
[ Ambedue le voci dal prelatino marra 
'detrito di torrente', REW n. 5369]. 

21. mofna 
'mucchio di sassi e di ciottoli'; AL, 
CA,DI. 
Quaresima 274. 
Bertagnolli 203 (muèJna); Bracchi 14 
(mufna). 
[Dal prelatino ,:'mosna 'mucchio di 
sassi', Battisti, St. 37]. 

22. orèl 
v. )ora 

23.palta 
v. pauta 

24. paota 
v. pauta 

25. pauta 
'fango'; AL, CA, DI, ME, PE, TE; 
CO, OS, PEL: pétota; VE: pétlta. 
AIS IV c. 849; Quaresima 311; Sal-
v,adori. 
Bertagnolli 203. 
[Dalla base mediterranea *palta 'fan-
go' REW n. 6177]. 

26. t pedri na 
'frana'; PE. 
[La voce derivava dal nome d'un 
monte di Cogolo caratterizzato da 
una estrema franosità. Cfr. Mastrelli-
Anzilotti, Peio, n. 698]. 

27. predaia 
'cava di pietra'; ME. 

28. roina 
v. rovina 

29. roinac' 
v. rovina 

30. roinar 
v. Jlavinar 

31. rovina 
'frana di sassi'; CO, ME, OS; AL, 
CA, DI, PE, TE, VE: ro{na. A CO 
anche ro{ na; a VE anche roinétc'. 
AIS III c. 427; Mastrelli Anzilotti, 
Peio, nri 174; Quaresima 368. 
[Dal latino rui'na 'rovina', REW n. 
7431]. 

32. rovinar 
v. flavinar 

33. riibia 
'frana prodotta dalle acque; slavina di 
fango, acqua e sassi'; CO, PE. 
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Bertoldi 134; Mastrelli Anzilotti, Peio 
n. 393. 
[Prelatino ''rova 'smottamento', Batti-
sti, Sostrati 241, 26 7]. 

34. sabia 
v. sabl6n 

35. sabi6n 
v. sabl6n 

36. sabionara 
v. sablonara 

37. sabl6n 
'sabbia grossa'; AL, CA, CO, DI, 
ME, PE, VE; OS, PEL: sabi6n; TE: 
sabia. 
Quaresima 373; Salvadori. 
Bertagnolli 203. 
[Latino sabulo, one 'ghiaia', REW n. 
7487]. 

38. sablonara 
'località sabbiosa, cava di sabbia'; 
CA, CO, ME, PE, VE; OS, PEL: sa-
biondra. 
Cfr. Quaresima 373. 

39. Jbolfer6n 
'piccola lavina polverosa'; AL, CA, 
PE, TE, VE. 
V. bolffn, parte 1, I, n. 6. 

40.}Ìavina 
v. lavina. 

41. }Ìavinar 
'franare, smottare'; AL, CA, ME, 
PEL (qui raro), TE; CO: Jtavindr op-
pure lavindr; VE: roindr e anche ro-
vinar; PE: roindr. 
Quaresima 423. 
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42.véna 
v. fil6n 

IV. Termini relativi all'idrografia 

1. aval 
'corso d'acqua'; voce che si riscontra 
per lo più nella toponomastica, ma 
che un tempo era in uso almeno a 
CO e VE, e che attualmente vive solo 
a ME. 
[Per aqudl, dal latino aqualis (cfr. 
REW 570). Cfr. il bormino agualdr 
'canale d'irrigazione d'acqua', Longa 
20; l'engadinese aual 'ruscello', Me-
talaga 10, e il rendenese agudi 'terre-
ni lungo i corsi d'acqua facilmente 
bagnabili'.] 

2. boi6n 
'ribollire dell'acqua in fondo alla ca-
scata'; AL, CO, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE, VE (qui anche goi6n); CA: 
bui6n. 
[Cfr. il latino bollire 'bollire', REW n. 
1389, Faré. In quanto a goi6n c'è da 
notare che sporadicamente g suben-
tra a b in inizio di parola]. 

3. bui6n 
v. boi6n 

4. canal 
Indica per lo più un 'canale artificia-
le', v. quindi parte 2, II, n. 14. 

5. carécia 
v. palii 

6. diigal 
Indica per lo più un 'canaluccio artifi-
ciale', v. quindi parte 2, Il, n. 38. 



7. fontana 
'sorgiva'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
V. parte 2, II, n. 41. 

8. fontanél 
v.ri 

9. t f6s 
'spaccatura percorsa da acqua; acqua 
sgorgante da spaccatura di roccia'; 
voce un tempo di OS e PEL, che at-
tualmente si riscontra solo nella topo-
nomastica. 
Quaresima 200. 
[Latino *fox 'gola; foce', REW n. 
3225, 2. Vedi il friulano fòus 'spacca-
tura nella profondità della quale scor-
re un torrente', Pirona 337; il ticine-
se f6s (nel dialetto della Val Leventi-
na 'valle montana percorsa da un'ac-
qua', Salvioni, Not. 7) ]. 

10. goi6n 
v. boi6n 

11. lach (pi. laghi) 
'lago'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE, VE. 

12. léc' (sf. pi. inv.) 
'canale d'irrigazione'; AL, CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
AIS VII c. 1426: anche leci6n; Ber-
toldi 112 (che erroneamente lo dà 
maschile); Quaresima 236; Salvadori 
( che riporta anche il diminutivo le-
cioeùl). 
Bertagnolli 204. 
[Latino ,:,eliceu 'fosso per l'acqua', 
Faré n. 2842a]. 

13. lecion 
v. léc e rial 

14. lòca 
'pantano'; CA, ME, VE; CO, PE, 
PEL: lòche 'pozzanghere d'acqua 
dopo una pioggia'; PI: p6cia. 
Quaresima 241; Salvadori. 
[Dal medio alto tedesco lache 'poz-
zanghera', Lexer 139. Per p6cia v. 
pociaròt]. 

15. or 
'riva di torrente'; AL, CA, CO, DI, 
ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
[Latino orum 'orlo', REW n. 6080, 
2]. 
Vedi parte 1, II, n. 48; parte 2, I, n. 
58. 

16. palii (sm.) 
'palude; terreno paludoso'; AL, CA, 
CO, DI, ME, PE, TE; ad OS, PEL: 
meno accentuata la ii; a VE: si prefe-
risce carécia. 
Quaresima 300; Salvadori. 
[Voce dialettale carécia 'sala di palu-
de, carice', Quaresima 85. 'Carex ro-
strata', Pedrotti Bertoldi 69, o altra 
erba simile che si trova sulle sponde 
dei laghi e degli stagni. Dal latino 
"'cancia, REW n. 1691]. 

17. paparòt 
v. pociaròt 

18. pis6n 
'cascata'; AL, CA, CO, DI, ME, PE, 
TE. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 318; Qua-
resima 327. 
[Da una base espressiva ,:'pisare, 
REW n. 6544]. 

19. piéna 
v. pléna 
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20. pléna 
'piena di un corso d'acqua'; AL, CA, 
CO, DI, ME, TE; OS, PEL: piéna. 
Quaresima 330. 
Bertagnolli 204. 

21. p6cia 
v. lòca e pociaròt 

22. pociaròt 
'pantano'; AL, CO; DI, OS: p6cia; 
ME: p6cia; VE: paparòt. 
Quaresima 332; Salvadori. 
[Cfr. pocicir 'intingere nel p6cio'. P6-
cio 'sugo' è voce trentina, lombarda 
e veneta. Secondo il Prati 134, deriva 
dal rumore pace pace udito da chi 
cammina o corre nel fango; paparòt, 
che aveva in origine il significato di 
'pappa liquida', deriva appunto da 
pappa]. 

23. p6za de aqua 
'piccolo stagno, buca piena d'acqua'; 
AL, CA, DI, ME, OS, PI; CO ('gran-
de ristagno'; p6cia de aqua 'piccolo 
ristagno'), PE, PEL, TE, VE: p6cia de 
aqua; a VE anche: bufa de aqua. 

24. ri 
'ruscello'; AL, CA, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE; CO: rif; VE: fontanél. 
Ais III c. 431; Quaresima 362. 
[Latino 11vus, REW n. 7341 ]. 

25. rial 
'canale di derivazione per irrigazio-
ne'; CO, ME: ricil; PEL: leci6n. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 1108; 
Quaresima 363. 
Bertagnolli 204. 
[Cfr. la voce antica italiana e antica 
ticinese riale 'rigagnolo'(Bosshard 
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229; Salvioni, L'elemento 34); leci6n 
è aumentativo. di léc (v)]. 

26. rif 
V. 11 

27. r6gia 
'corso d'acqua non copioso e lento, 
gora'; AL, CO, DI, ME, OS, PE, PEL, 
VE. 
Quaresima 370. 
Bertagnolli 204. 
[Prelatino arrugia, REW n. 678, dal 
significato originario di 'galleria mine-
raria' passato poi a quello di 'canale 
artificiale']. 

28. rogial 
'rigagnolo'; AL, CA, CO, DI, ME, 
OS, PE, TE, VE. 
A Cellentino: 'canaletto per far de-
fluire l'acqua piovana dalla strada'. 
Cfr. Mastre lii Anzilotti, Peio n. 1112; 
Quaresima 370. 
[Derivato di ragia (v.)]. 

29. ròsta 
'sponda di torrente costituita da sas-
si'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, PEL, 
TE, VE. 
Quaresima 370. 
Bertagnolli 204 ('bacino d'acqua lungo 
un torrente e formato da una briglia'). 
[Longobardo '1rosta, REW n. 7385]. 

30. saut de aqua 
'cascata'; CA, CO, DI, TE: sciut de 
aqua; OS: salt de aqua; ME: sbalz de 
aqua. 
Bertagnolli 205; Videsott 730. 

31. sbalz de aqua 
V. saut de aqua 



32.Jlavac' 
'pozza, pozzanghera'; CO, VE; AL: 
Jlavdz. 
Quaresima 423. 
[Dal latino '~lavaclum o labaclum 
'guazzo']. 

33. sortiva 
'sorgiva'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 436. 
Bertagnolli 205. 
[Dall'antico italiano (acqua) sortiva]. 

3. argenac' 
'prato in declivio che rende poco, 
con una sola fienagione'; AL, CA, 
CO, OS, PE, PEL, PI, TE, VE; ME: 
argeldc'; ma talvolta con variazione 
di significato ( 'fascia di terreno intor-
no ai campi coltivati per consentire 
una più agevole lavorazione'; 'fascia 
intorno al campo'). 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 404. 
[Peggiorativo di drgen per cui v. al n. 
precedente]. 

4. arghel 
v. argen 

2. ANTROPOGEOGRAFIA 5. avèrtes 
'luogo aperto, non riparato'; AL, 
ME. 

I. Termini relativi alle colture e alla Cfr. Quaresima 21 (che riporta an-
vegetazione che avert6r); Salvadori. 

[Dalla voce dialettale avèrt 'aperto']. 
1. andana 
'striscia d'erba appena falciata'; AL, 
CA, CO, ME, OS, PE, PEL, TE; VE: 
al plurale, le andane. 
Quaresima 1 O; Salvadori. 
Ces. Battisti I 359; Videsott 730 
(alddgn). 
[Secondo il DEI I 191, deriva dal lati-
no volgare ,:•andago, -inis, termine del-
la lingua dei cacciatori]. 

2. at-gen 
'proda, rampa fra due campi paralleli 
ma di altezza diversa'; AL, CA, CO, 
DI, OS, PE (t drgel), PEL, TE, VE; 
ME: drghel. 
Quaresima 13; Salvadori ('luogo ripi-
do e incolto fra due campi'). 
[Dal latino arger 'argine', REW n. 
277, 2]. 
V. rampa. 

6. blésta 
'zolla di grandi dimensioni'; CA, CO, 
ME, PE, PEL, VE. 
Quaresima 42. 
[Latino tardo ,:,bltsta 'treccia' REW n. 
11 72]. 

7. bonorff 
'mattiniero; primaticcio (detto di 
frutta)'; AL, CJ\, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 46. 
[Dalla voce dialettale bon6ra 'presto, 
per tempo']. 

8. b6sch 
'bosco (significato prevalente); ce-
spuglio'; CO, DI, ME, OS, PEL, VE. 
Quaresima 48; Salvadori (che riporta 
la voce nel senso di 'frasca'). 
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9. boscat 
'cespuglio'; AL, DI, ME, OS, PI; CO: 
boschedél; VE: boschidél. 
[Diminutivo di b6sch (v.)]. 

10. b6sch de péci 
V. peciara 

11. boschedél 
v. boscat 

12. boschidél 
v. boscat 

13. bosch spés 
v. spésa 

14. brascum 
'sterpaia; terreno pieno di piante a 
rami bassi'; CO, ME. 
Quaresima 51; Salvadori. 
[Dalla voce dialettale brasch 'cespu-
glio, arbusto'. Con ogni probabilità, 
come l'omofona voce grigionese bra-
schun 'spazzola', dal gotico burstia 
'spazzola', Faré n. 1417]. 

15. broilo 
'prato alberato adiacente alla casa 
d'abitazione e di regola recintato'; 
AL, CA, CO, ME, TE, VE; a DI: me-
no accentuata la o; OS, PEL: brolio. 
Quaresima 55. 
Ces. Battisti 2, 25; De Gasperi 11; 
Marine Ili 166. 
[Dal gallo-latino brogilos, attraverso il 
latino medioevale broilum 'hortus 
magnus; saltus muris ve! saepibus 
cinctus' Arnaldi I 81]. 

16. brolio 
v. broilo 
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17. brosca 
v. sòrt 

18. bròz 
'misura di superficie per i prati'; CA, 
CO, ME, OS, PE, PEL, TE. 
[Dalla voce dialettale bròz 'forte car-
ro adoperato per le ripide strade di 
montagna', Quaresima 55, a sua vol-
ta dal latino ,:'birotium 'carro a due 
ruote', REW n. 1114.J 

19. campivol 
'erba pascoliva attorno alla malga' 
La voce vive ormai solo a ME e nella 
toponomastica. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 413. 
Apollonio 333; Ces. Battisti 1, 359. 
[Dal latino ,:,campivus in un derivato 
in -ulu.] 

20. careciai 
v. careciar 

21. careciar 
'cariceto'; CO, DI, ME; t PE: care-
cidi; AL: plén de carécie. 
La carécia è un'erba di alta montagna 
che serve per letto al bestiame; 'Ca-
rex rostrata', Pedrotti-Bertoldi 69, o 
altra erba simile che si trova sulle 
sponde dei laghi e degli stagni. 
Quaresima 85. 
Bertagnolli 206. 
[Latino ,:,cancia, REW n. 1691. Il suf-
fisso -ariu è qui equivalente di 
-etum e quindi ha valore collettivo]. 

22. cavaion 
'terreno incolto alla estremità di un 
campo'; PE. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 361; Qua-
resima 69 ( 'testata di un campo'). 



[Dal latino '-'capilione, a sua volta da 
caput, -1.te, REW n. 1668]. 

23. cavazal 
v. cavazara 

24. cavazara 
'testa di campo arata di traverso'; DI, 
ME (ma in Salvadori: cavezcira); AL: 
cavazcil (nel senso però di vai6n). 
Quaresima 70. 
Ces. Battisti I 359, II 25; Bertagnolli 
206. 
[Dal latino ,:,capttiaria, a sua volta da 
capttium, REW n. 163 7, da cui deriva 
con il suffisso -ale anche cavazcil.] 

25. cavezara 
v. cavazara 

26. cé (pl. céi) 
'prato in pendenza'; AL, CA, PI; DI, 
ME solo al pl. 
Bertoldi 87; Mastrelli Anzilotti, Peio 
n. 240; Quaresima 71. 
[Dal latino ctlium 'sopracciglio' REW 
n. 1913]. 

27.céna 
v. marénda 

28. cércen 
'terreno ridotto a pascolo con il taglio 
circolare delle piante'; ME. 
La voce altrimenti si riscontra solo 
nella toponomastica. Mastrelli Anzi-
lotti, Peio n. 920; Quaresima 72. 
[Dal latino etrctnus 'cerchio' REW n. 
1942. Cfr. la voce dialettale, ormai in 
disuso, cercencir 'tagliare cespugli o 
alberi in giro per allargare il pascolo', 
verbo che era comune a tutto il Tren-
tino e adesso pare vivo solo nel fiam-

mazzo, nel rendenese e nel rovereta-
no ]. 

29. céspe 
v. céspet 

30. céspech 
v. céspet 

31. céspet (pl. céspedi) 
'zolla erbosa'; CA, CO, ME, PE, TE, 
VE; PEL: céspech (pl. céspeghi); AL: 
céspe. 
Quaresima 73; Salvadori. 
[Latino caespes-1te 'zolla erbosa' 
REW n. 1476.J 

32. cffa 
'segno di confine sui sassi nel bosco'; 
PEL; VE: séz, 'folta siepe di cespugli 
o di arbusti che limita un podere'. 
Quaresima 73. 
[Latino ,:,cisa 'siepe' REW n. 1471, 2; 
la voce di Vermiglio si rifa a quella 
lombarda scés, per la quale Faré n. 
1471, 2 pensa a un '"cese]. 

33. coa 
'campo o pascolo di forma allungata a 
somiglianza di una coda'; AL, CA, 
CO, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
La voce è molto diffusa nella topono-
mastica. 

34. coltura 
'terreno dissodato e messo a coltu-
ra'; ME, PEL, PI ( qui però sempre 
abbinato al tipo di coltivazione: coltu-
ra de òrz, ecc.). 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 42; Qua-
resima 121. 
Bertagnolli 205. 
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35. costéra 
'pendice esposta al sole e riparata dai 
venti di tramontana'; CO, ME, PE, 
PEL. 
Quaresima 121; Salvadori. 
Ces. Battisti 2, 25. 
[Latino costa, REW n. 2279.L'esito 
di -aria in -éra - di influsso camune - è 
tipico di VE e, in misura minore, di 
OS e PEL (Ettmayer par. 11)]. 

36. crofura 
'piccolo podere recintato adiacente 
all'abitazione'; AL, ME; a DI, OS, 
VE: meno accentuata la ii. Ad AL: la 
crof iira è adiacente al mas, il broilo è 
invece adiacente alla casa. 
Quaresima 101. 
Marinelli 166; Prati Brenta 224 
(cesura). 
[Latino cl(a)usiira, REW n. 1974.] 

37. t defora 
'campo o prato erto slamato o malte-
nuto e coperto di ciottoli e sterpi' 
Quaresima 141; Salva dori (' campo 
poco concimato o slamato'). 
[Una derivazione dal latino des-opera 
sarebbe foneticamente accettabile]. 

38. dijnar 
'pascolo mattutino', PE. 
Altrimenti la voce è attestata ormai 
solo nella toponomastica. 
[Latino ''cttsjejiinare 'fare colazione' 
REW n. 2670]. 

39. font 
'fondo'; CA, CO, DI, ME, OS, PE, 
TE VE; PEL: fondo; AL: font e fondo. 
Quaresima 197. 

40. frafna 
'ripido pendìo; suolo non produttivo 

26 

o disboscato'; VE. Altrimenti la voce 
si riscontra solo nella toponomastica 
[O il latino vorago-tne 'voragine, bur-
rone', REW n. 9454; o il latino 
,:,fragina, DEI III 1704.] 

41. frata 
' bosco tagliato' e anche 'campo di 
proprietà comunale lasciato coltivare 
gratuitamente'; CA, CO, DI, ME, 
OS, VE; PE: ' spiazzo in pendenza 
circondato da piante'; AL nel senso 
di sòrt (v.). 
Bertoldi 96; Quaresima 202; Salva-
dori. 
Bertagnolli 205; Ces. Battisti 2, 25. 
[Latino fracta, REW n. 3466.J 

42. gac' (pl. gagi) 
'bosco novello in riserva'; DI, ME, 
OS; PEL: 'terreno boschivo fra due 
valli'; CO, PE: 'pascolo alberato'. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 84; Qua-
resima 210. 
Ces. Battisti 2, 25; Bertagnolli 205. 
[Longobardo gahagi, REW n. 3636, 
tramite il latino medioevale gadium.] 

43. t graodano 
'terreno poco fertile'; CO, PE. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 829. 
[Derivato in -atu + anu da ''grava 
'ciottolo', REW n. 3851, voce celtica]. 

44. gras de la malga 
v. grasi 

45. grasi (sm. pl.) 
'campivolo; erba pascoliva attorno 
alla malga'; CO, DI, ME, OS, VE; 
AL, PEL, TE: usato al singolare, gras 
(el gras de la malga); CA, PE: el gras 
de la malga. 



Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 293; 
Quaresima 221. 
De Gasperi 11 . 

46. great·éc' 
'località poco fertile e disagevole a 
percorrersi'; PE. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 323. 
[Derivato in -iceu dal latino gl'egatius 
'appartenente al gregge', REW n. 
3859, nel senso di 'adatto al pascolo 
delle pecore']. 

47. gt'éC' (pl. grégi) 
'terreno incolto, sodaglia'; AL, CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. A 
CO e TE anche:greg{f (pl. greg{vi). 
Quaresima 222. 
[Latino *gredius 'incolto' REW n. 
3857a]. 

48. gregif 
v. gréc' 

49. iscla 
'brughiera; isolotto fra due corsi 
d'acqua'; CO, DI, t PE. 
Quaresima 230. 
[Latino 'ì(n)sula 'isola' REW n. 
4475]. 

50. mat'éc' (pl. mal'égi) 
'località prossima alla malga dove si 
radunano le bestie a maregidr'; CA, 
CO, DI, ME, PE, PEL, TE. 
Voce attinente all'agricoltura a cui cor-
risponde nella pastorizia pausa (v.). 
Bertoldi 115; Quaresima 254. 
[Latino mel'tdies 'meriggio', REW n. 
5531.] 

51. mal'ènda 
'pascolo vespertino'; ME. Altrimenti 

la voce si riscontra solo nella topono-
mastica; PE: céna. 

52. minèl 
v. minèla 

53. minèla 
Originariamente misura di capacità 
(un sedicesimo dello staio) e in segui-
to anche misura di superficie, vale a 
dire la superficie di terreno che oc-
corre per seminarvi una minèla di 
grano; AL, CO, DI, ME, PE. 
Quaresima 266 ( che riporta anche 
minèl); Salvadori ( che riporta anche 
minèl e minò[ e che sottolinea come 
minèla abbia un valore aumentativo 
rispetto alle altre due misure). 
[Dal greco-latino hemina 'misura di 
capacità' , REW n. 4105, con i suffissi 
-ella, -ellu e -eolu ]. 

54. minò) 
v. minèla 

55. mòia 
'terreno paludoso'; AL, CO, ME. 
Quaresima 268. 
[O deverbale del latino ,:,molliare 'am-
morbidire', REW n. 5646 o il basso 
latino molleus 'umidiccio', cfr. malia 
'terreno irrigato, sott'acqua', Sella 
227]. 

56. mont (sf. pl. inv.) 
'prato di monte falciabile'; AL, CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE. 
Quaresima 271: 'pascolo alpestre'. 
Prati, Brenta 224. 
Vedi parte 1, Il, n. 46. 

57. nova! 
'novale'; CO; t ME. 
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Quaresima 284; Salvadori però lori-
porta anche nel significato di 'campo 
incolto', quindi come sinonimo di 
gréc' (v.). 
Ces. Battisti 2, 26. 
[Latino novale 'maggese', REW n. 
5966.] 

58. 01' 
'orlo di campo o di prato'; AR, CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Vedi parte 1, II, n. 48 e IV, n. 15. 

59.òrt 
'orto'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE, VE. 

60. paghèra 
v. peghèra 

61. pala 
'pascolo ripido'; CO, DI, ME, OS, 
PEL, VE. 
AIS, III, c. 425. 
Vedi 1, Il, n. 49. 

62. pascol 
'pascolo'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
L' AIS, VI, c. 1183 riporta pastura; 
Quaresima 307. 

63. pausa 
'luogo di sosta'; CA, DI, PE TE; ME: 
pòus; CO, VE: pòlsa; OS, PEL: p6lsa; 
AL: pausa. 
È voce dell'agricoltura a cui corri-
sponde nella pastorizia maréc' (v.). 
Quaresima 340. 
Ces. Battisti 1, 360. 
[Dal latino pausa, deverbale di pausa 
re 'smettere; riposare', REW n. 
6308]. 
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64. peciara 
'distesa di abeti rossi'; ME; VE: pe-
ciolèra; OS: b6sch de péci. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 135. 
[Voce dialettale péc' 'abete rosso', 
'Abies excelsa', Pedrotti-Bertoldi 1, a 
sua volta dal latino picea 'pino', REW 
n.6479,2]. 

65. peciolèra 
v. peciara 

66. pegaia 
v. peghèra 

67. peghèra 
'bosco molto fitto di conifere'; CA, 
CO, ME, PEL, TE; CO: paghèra; 
t PE: pegdia. 
Mastrelli-Anzilotti, Peio n. 508; Qua-
resima 313. 
[Latino ,;ptcaria cfr. REW n. 64 78 ]. 

68. t penégia 
'pascolo o bosco molto ripido'; PE. 
Bertoldi 126. 
Bertagnolli 207. 
[Latino ,:'pendicea, a sua volta da 
pendix-ice 'cosa che pende']. 

69. piazola 
v. splazol 

70. plac' (pi. plagi) 
'prato molto ripido'; VE. 
Quaresima 329 ('pendice pascoliva, 
seminata di arbusti'). 
[Greco-latino plagius 'costa' REW n. 
6564]. 

71. plaz 
v. splaz 



72. plazol 
v. splazol 

73. pl6r (sf. pi. inv.) 
'proda piccola di un campo'; ME, 
PEL, VE. 
Cfr. Quaresima 331. 
[Documentata dal 1541: Quadam 
plore sive mosna (R.C. I pg. 213), è 
voce lombardo- alpina e venostana, 
attestata nella toponomastica di Mal-
les (Plur), Battisti, Venosta n. 2442; 
È passata anche nei dialetti alto-
atesini e tirolesi, cfr. pl6ra 'prato dol-
cemente in salita che interrompe una 
costa più ripida' Schatz-Finsterwal-
der I 91, Schopf 511, a sua volta dal 
prelatino ,)pala, in un derivato 
*palarla]. 

74. pòlsa 
V. pausa 

75. porcaréc' 
'località umida dove crescono gli 
Jtavdzi'; PE. 
Mastrelli - Anzilotti, Peio n. 14 7. 
[Latino porcancius 'stalla dei suini' 
REW n. 6658, qui in senso traslato]. 

76. p6us 
v. pausa 

77. pòusa 
v. pausa 

78. pra (pi. pradi) 
'prato'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 

79. pradac' 
'prato scadente'; AL, CA, CO, DI, 
ME, PE, TE, VE; ad OS si preferisce 
pradostèl. 

[Pradostèl è un diminutivo di pra 
(v.), del tipo lagostèl, palustèla, vedi 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 90]. 

80. pra de la malga 
'prato appartenente alla malga'; CA, 
CO, DI, ME, TE, VE; AL: gras de la 
malga; PE: gras de la malga (v.). 

81. pradostèl 
v. pradac' 

82. pra sega 
'prato falciato di recente'; AL, CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Bertagnolli 207. 

83. rampa 
'argine erboso'; AL, CA, CO, DI, 
ME, PE, PEL, TE, VE ; OS: anche 
drgen (v.). 
A Vermiglio indica 'proda grande di 
un campo' (le prode piccole sono 
dette pl6r (v.) ). 
Quaresima 351. 

84. t raut 
'terra dissodata, novale' 
La voce è attualmente in disuso, ma è 
vivo ancora rautdr 'dissodare'. 
Mastrelli-Anzilotti, Peio n. 163; Qua-
resima 354. 
[Voce tirolese raut, Schatz-Finster-
walder II 483]. 

85. régola 
'prato di monte'; CO, ME; VE: le 
v(feghe. 
Più precisamente un tempo indicava 
un 'prato di montagna dove il taglio 
dell'erba non poteva effettuarsi che 
nei giorni stabiliti dalla regola'. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 387; Qua-
resima 357. 
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Bertagnolli 207. 
[O il latino regola REW n. 7177 o e 
più Brobabilmente deverbale del lati-
no regolare che nel Medio Evo signifi-
cava 'dare le norme'. Il significato 
passò da quello di 'assemblea che dà 
le norme' a quello di 'possesso del-
l'assemblea dei vicini' e quindi poi a 
quello attuale. La voce di VE si rifa a 
v{Jega, nome dialettale dell'erba se-
dala, 'Nardus stricta', Pedrotti-
Bertoldi 250. Un'erba molto dura 
che forma delle zolle compatte e 
spesse che ricoprono di un folto tap-
peto vegetale le sommità dei monti e 
forma quindi un pascolo molto ma-
gro che anche le pecore e le capre 
rifuggono. La voce è anche 
lombardo- alpina (Longa 288)]. 

86. r6nch 
'terreno dissodato e messo a coltu-
ra'; AL, CO, DI, ME, PE (qui indica 
però:. 'margine del campo lasciato 
incolto'). 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 133; Qua-
resima 369. 
Bertagnolli 207; Videsott 731. 
[Deverbale del latino runcare 'sar-
chiare' REW n. 7444.] 

87. rotic' 
'terreno incolto'; CO, PE. 
AIS, VII c. 1417 'maggese, sodaglia'; 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 172; Qua-
resima 370. 
[Latino medioevale ,:'rupticeu, a sua 
volta da ruptum, participio passato di 
rumpere, REW n. 7442.] 

88. sélva 
'bosco assai fitto di conifere e di gran-
di dimensioni'; AL, CO, DI, ME, OS, 
TE, VE. 
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89. séz 
v. cifa 

90.Jgrèben 
'campo magro, terreno sassoso non 
coltivabile'; AL, CA, CO, DI, ME, 
OS, PE, PEL, TE, VE. 
L'area della voce comprende l'alta 
Valtellina, parte della media Valtelli-
na, il Trentino e il Vicentino. 
Quaresima 417; Stampa 149. 
Prati, Brenta 225. 
[Cfr. l'antico italiano grèbano 'diru-
po', a sua volta dal prelatino 
'~grabargreba 'roccia, parete scosce-
sa', DEI III 186 7]. 

91. sòrt ( sf. pl. inv.) 
'porzione di terreno comunale divisa 
per sorteggio fra i regolani; legna di 
bosco che ogni famiglia riceve gratis 
dal comune e che deve tagliare e tra-
sportare a proprie spese'; CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE; AL: 
br6sca. 
Fu termine amministrativo in tutto il 
Trentino dove ha lasciato numerose 
tracce toponomastiche. 
Bertoldi 144; Mastrelli Anzilotti, Peio 
n. 194; Quaresima 436. 
Ces. Battisti 2, 27; Bertagnolli 208. 
[La voce br6sca è più antica di sòrt 
che è giunta dalla bassa valle. È voce 
anche lombardo- alpina ma qui nel 
senso di 'rimasugli di fieno' (Longa 
40; Monti 33) e si rifa all'antico italia-
no brusca 'fuscello secco', per cui ve-
di DEI I 617]. 

92. spadol 
'pendio molto ripido e non molto al-
berato', ma questo significato si alter-
na con quello di 'slargo non alberato 



nel bosco'; CO, ME; CA, OS: spado-
l6n; AL, TE: spddol oppure spado-
l6n; PEL: spddola. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 738. 
[Latino spatula, REW n. 8130.] 
V. parte 1, II, n. 33. 

93. spadola 
v. spadol 

94. spadol6n 
v. spadol 

95. spagnar 
'prato messo ad erba medica'; AL, 
DI, ME, PI; CA, OS, TE: spagndro; 
PEL: spagnèr; VE: 'n spagna. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 1213. 
[Quest'erba si chiama erba spagna 
perché, dice Quaresima 438, era im-
portata dalla Spagna.] 

96. spagnaro 
v. spagnar 

97. spagnèr 
v. spagnar 

98. spésa 
'bosco fitto'; ME; AL, CA, PEL, TE: 
b6sch spés; PE: spesòia 
Quaresima 441 . 

99. spesòia 
v. spésa 

100. spiagia 
v. splagia 

101. spiaz 
v. splaz 

102. spiaza 
v. splagia 

103. splagia 
'radura'; AL, DI, ME, VE; ME, PEL: 
spidza; OS: spidgia. 
Quaresima 444 ('costa ripida erbosa 
e cespugliosa di un monte'); Salva-
dori. 

104. splaz 
'spazio aperto'; AL, CO, ME, PE, 
TE, VE: splaz; ; CA, DI: plaz; OS, 
PEL: spidz. 
Mastrelli Anzilotti, Peio n. 574. 
[Voce dialettale plaz con s-durativo ]. 

105. splaza 
v. splagia 

106. splazol 
'radura di non grande estensione'; 
AL, CO, ME, PE; CA, DI: plazol; 
PEL: piazola. 
Quaresima 444. 
[Diminutivo di splaz (v.)] 

107. star 
'misura agraria indicante la superficie 
di terreno (campo) che occorre per 
seminarvi uno staio di grano'; AL, 
CA, CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE; 
VE: stèr. 
Quaresima 450. 
Bertagnolli 208. 
[Latino sextarius, REW n. 7887. La 
voce di VE viene dal lombardo stèra 
(Monti 301).] 

108. stèr 
v. stai· 

109. strupaia 
'chiudenda in legno di un campo o un 
prato'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
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Quaresima 461. 
AIS, VII c. 14 72; Bertagnolli 208. 
[Voce dialettale stropdr, strupdr 
'chiudere', a sua volta dal latino 
,)stuppal'e 'tappare' REW n. 8333, in-
contratosi con Stl'oppus 'fascetta' 
REW 8321.] 

110. tai 
'taglio di legname nella selva'; CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE; 
AL:tdio. 
Quaresima 46 7. 
[Latino popolare ,:'talium 'taglio']. 

111. topa 
'zolla erbosa'; AL, CA, CO, DI, ME, 
OS, PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 483. 
Bertagnolli 208. 
[È voce trentina, bresciana, veronese, 
certamente di origine prelatina, DEI V 
3824; Bondardo 168; Pinelli 76]. 

112. vanégia 
'rettangolo di terra arativa; piccolo 
campo stretto e lungo; striscia d'orto'; 
CA, CO, DI, ME, PE; AL, OS, PEL, 
TE: vanègia; VE: vanè3a e vanègia. 
Il suo significato è cambiato nelle di-
verse epoche: nel 1259 era una misu-
ra; nel secolo XVII indicava un'impo-
sta sui terreni coltivati indivisi e nel 
secolo passato designava invece un 
terreno prativo fra due filari di viti. 
Quaresima 499. 
Bertagnolli 208. 
[Secondo Battisti TN n. 894 potreb-
be derivare dal latino vannus 'vaglio 
per il foraggio', REW n. 9144.] 

113. vffeghe 
v. l'égola 
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Il. Termini relativi all'uomo e al la-
voro umano 

1. aia 
'aia, che si trova però nel centro della 
casa o del maso e dove entrano an-
che i carri'; CA, CO, ME, PE, TE, 
VE; AL, DI: ara. 
Quaresima 12. 
Ces. Battisti II 27; Bertagnolli 209. 
[Dal latino area 'aia' REW n. 626.J 

2. aial 
'piazzuola davanti alla carbonaia adi-
bita a deposito della legna'; AL, CA, 
CO, DI, ME, OS, PE (qui anche 
aialòt), PEL, VE. 
La voce è tipica per la Val di Peio: a 
VE, come a Ponte di Legno nel Bre-
sciano, si preferisce il più recente 
carboni l, Mastrelli Anzilotti, Peio, 
n. 638. 
Quaresima 4; Salvadori (riporta il di-
minutivo aialét.) 
[Latino arealis 'appartenente ali' aia' 
REW n. 627.J 

3. aialét 
v. aial 

4. aialòt 
v. aial 

5. albi 
V. biii 

6. bait 
'capanna, capanno'; AL, CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 24; Salvadori ('piccolo ri-
covero per lo più sulla montagna, tut-
to in legno'). 
Apollonio 331; Ces. Battisti I 359; 
Bertagnolli 209. 



[La sua origine è piuttosto discussa. 
Secondo il REW n. 884 deriva dal 
prelatino '1baita; il DEI I 409 si rifa 
invece alla voce trace baita 'tenda di 
pelle' e 'casacca da pastore', ma non 
esclude un rapporto con l'ebraico 
baith 'casa', mentre il VEI 91 pensa 
all'antico alto tedesco wahta 'guar-
dia'; il Gamillscheg 276 ricollega la 
voce al gotico ,:,bawita; Devoto 40, in-
fine, la giudica parola alpina diffusa 
dall'area basca all'egea senza tenta-
re un'ipotesi. Vedi anche Cortelazzo-
Zolli 104]. 

7. baraca 
'capanno dove si depositano gli at-
trezzi'; AL, CO, DI, ME, OS, PEL, 
TE, VE. 
Bertagnolli 209. 

8. barech 
'recinto per capre e pecore'; VE. 
Quaresima 29. 
Prati, Brenta 225 (barco). 
[La voce viene dal lombardo -alpino 
(Stampa 139). Dal prelatino ,:,barga 
'capanna di legno' forse sotto l'influs-
so di par1·1cus 'stabbio' (REW n. 
6253).] 

9. biol 
'abbeveratoio di montagna'; VE; PE: 
cobiol. 
[Per albiol, a sua volta da alveolus 
'piccola tinozza'REW n. 391. Cobiol 
invece, secondo il Quaresima 102, 
deriva dall'accostamento di biol a c6-
bia 'paio']. 

10. boi 
v. biii 

11. biign 
v. biii 

12. biii 
'abbeveratoio in legno di larice'; CA, 
DI, PE, TE; OS, PEL: bui; ME: bai 
(ma in Salvadori: bui e albi); CO: 
biign oppure biii; AL: biign. 
Quaresima 58; Mastrelli Anzilotti, 
Peio, n. 787. 
[Bui, che è voce anche valtellinese 
(Longa 42), deriva dal prelatino 
i'bolium 'recipiente' REW n. 1193b. 
Biign deriva dal celtico ,:,bufia 'tronco 
d'albero' REW n. 1396. Albi dal lati-
no alveus, REW n. 392, 2] 

13. campanil 
v. omét 

14. canal (sf. pl. inv. se è di legno; 
altrimenti sm.) 
'canale artificiale'; AL, CA, CO, DI, 
ME, OS, PE, PEL, TE, VE. Da notare 
che ad OS è solo maschile. Raramen-
te indica un 'canale naturale'. 
Quaresima 79. 
Apollonia 333; Bertagnolli 204. 
V. parte 1, IV, n. 4. 

15. canton 
'rione'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PEL, TE, VE. 
Quaresima 81; Salvadori. 
[Da canthus, REW n. 1616, 2 (prela-
tino secondo il REW, latino tardo se-
condo il DEI I 728 e il Cortelazzo-
Zolli 197) in un derivato in -one]. 

16. capèla 
v. capitèl 

17. capitèl 
'tabernacolo, cappellina'; AL, CO, 
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DI, ME, OS, PE, PEL, TE; VE: capè-
la; CA: caputèl. 
Quaresima 82. 
[Latino capttellum, REW n. 1636. Si 
tratta di una voce, riportata anche dal 
Salvadori, di introduzione relativa-
mente recente: prima era di uso co-
mune man, imdna, dal latino 1mago-
1ne, REW n. 4276, e anc6na dal gre-
co eicona, REW n. 2833). 

18. caputèl 
v. capitèl 

19. carbonara 
'carbonaia, luogo ove si fa il carbo-
ne'; AL, CO, DI, ME, TE, VE; PE 
(qui nel senso però di 'deposito'); 
PEL: carbonèra. 
Quaresima 84. 
[Latino carbonarla, REW n. 1675.] 

20. carbonèra 
v. carbonara 

21. carbonil 
v. aia! 

22. carniisclo 
'buco nel prato, per il quale si sperde 
l'acqua irrigatoria'; ME. A PEL, TE: 
cern(sclu 'gora'; AL: corn(clo. 
Battisti SM 26; Salvadori. 
[Secondo il Quaresima 6 7 deriva dal 
latino cuniculum, ma più facilmente si 
tratterà invece del latino cern1culum 
'vertice', REW n. 1833, 2.] 

23. caJari c' 
'casa diroccata'; t PE, attualmente: 
cafeldc'; PEL, TE: cafeldc'; CA, OS,: 
daròch; AL: deròch ; t ME: Jtòghen. 
Bracchi 11; Quaresima 68. 
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[Cafarf e deriva dal dialettale cafdra, 
a sua volta dal latino casaria, da casa, 
REW n. 1728; cafeldc' deriva dal lati-
no medioevale casalis 'pertinente alla 
casa' REW n. 1729 (una voce dia!. 
per casale non esiste); daròch, de-
ròch è il deverbale del verbo dialetta-
le derocdr 'diroccare'; Jtòghen proba-
bilmente è l'adattamento del tedesco 
schlagen 'abbattere', dal medio alto 
tedesco slagen, Lexer 231.] 
V. parte 1, III, n. 6. 

24. cas del fén 
'capanno del fieno'; ME, PEL, TE. 
Quaresima 6 7. 
[La voce, che è anche di Cusiano, è 
formata da cas, cass voce lombarda 
(Monti 44) a sua volta dal latino cap-
sum 'cassa della carrozza' REW n. 
1660, e ovviamente da fén, dal latino 
fenum, REW n. 3247.J 

25. cafèl 
'piccolo caseificio di paese'; AL, CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 89. 
Bertagnolli 210; De Gas peri 13; Pra-
ti, Brenta 225 .. 
[O dal latino caseus 'formaggio' o dal 
latino casa cfr. REW nri 1738 e 1728, 
in un dim. in -ellu.] 

26. caJelac' 
v. cafaric' 

27. cafèra 
'lavorazione del formaggio'; AL, CA, 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Ad OS e PEL: 'nar a caJèra 'andare a 
lavorare il latte'. 
Salva dori. 
Apollonio 333; Ces. Battisti I 359; De 



Gasperi 13: ma sempre nel senso di 
'casolare vicino alla malga dove si 
conservano butirri e formaggi'. 
[Latino ,:'casearia, REW n. 1735.] 

28. caf erada 
'risultato del ciclo di lavorazione del 
latte'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE, VE. 
Vedi al n. precedente. 

29. cernf sclu 
v. carniisclo 

30. céfa 
'chiesa'; CO, OS, PEL, TE, VE; AL, 
DI: géfia; ME: gléfia (ma in Salvadori: 
géfia e céfa); CA, PE: céfa. 
[Dal latino ec(c)lesia, REW n. 2823.] 

31. cobiol 
v. biol 

32. colomèl 
'rione'; ME, PE; CO: colonèl; A PEL: 
'settori in cui si divide il paese in caso 
di lavori pubblici'; ad OS: 'fascia di 
bosco in cui vengono assegnate le 
porzioni per le famiglie'. 
Quaresima 107. 
Marine lii 16 7. 
[Latino *columellu per ''columnellu da 
columna, REW n. 2069.] 

33. colonèl 
v. colomèl 

34. còm 
'fontana pubblica'; tCO, ME, PE. At-
tualmente vive solo a CA e TE ma nel 
senso di 'piccolo ristagno d'acqua' .A 
CA un tempo indicava anche una fon-
tana del paese. 

Mastrelli Anzilotti, Peio n. 311; Qua-
resima 108. 
[cumba 'navicella', REW n. 2440, 2.] 

35; cornfclo 
v. carniisclo 

36. daròch 
v. cafaric' 

37. deròch 
v. cafarfc' 

38. diigal 
'canaluccio'; ME, PEL, TE, VE. Rara-
mente indica un 'canale naturale'. 
Quaresima 153. 
[Dal latino medioevale dugale 'cana-
le', Sella 21 7]. 
V. parte 1, IV, n. 6. 

39. fenèr 
'fienile'; AL, CA, DI, ME, PE; VE: 
fen{l e quarta; OS, TE: quarta 'una 
parte del maso dove si mette il fieno'. 
Quaresima 186. 
Ces. Battisti II 27 (!end). 
[Dal latino fena1ius, REW n. 3241 a. 
L'esito in -èr del suffisso lat. -ariu è 
tipicamente lombardo]. 

40. fenfl 
v. fenè1· 

41. fontana 
'fontana'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE. 
V. parte 1, IV, n. 7. 
42. géfia 
v. céJa 

43. gléfia 
v. céJa 
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44. lecioi 
v. spartid6i 

45. malga 
'cascina di montagna'; AL, CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Ces. Battisti I 360; Bertagnolli 210. 
[Prelatino @malga, malica 'bestiame 
da pascolo; cascina di montagna', 
REW n. 5264a]. 

46. malgacia 
'malga diruta'; AL, CO, ME, OS, PE, 
PEL. 

47. malghét 
'malga alta dei vitelli'; DI, ME, PEL. 
Ad AL, CA, PI: 
'fabbricato per bovini non da latte'; a 
CO: 'zona di pascolo'; ad OS: 'malga 
alta per il secondo periodo di monti-
cazione'; a TE: 'malga piccola'. 

48. mandra 
'recinto per le bestie bovine in monta-
gna'; VE; OS: mandria (ma di peco-
re); CA, ME, PE, PEL, TE: mandria. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 104; 
Quaresima 251. 
Ces. Battisti II 27. 
[Dal greco-latino mandr(i)a 'ovile, re-
cinto', REW n. 5290]. 

49. mandl'ia 
v. mandra 

50. mandriola 
'chiuso per tenerci le pecore durante 
la notte'; ME. 
[Diminutivo della voce precedente]. 

51. mas (pi. mafi) 
'fienile di legno situato accanto alla 
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casa di abitazione, oppure anche iso-
lato in un prato di monte'; AL, CA. 
CO, DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 257; Salvadori (qui anche 
nel senso di 'casa rustica e civile di 
qualche contadino lontano più o me-
no da un paese'). 
Ces. Battisti I 360, II 27; Bertagnolli 
211. 
[Dal latino tardo ''ma(n)sum 'luogo di 
riposo', REW n. 5322]. 

52. omét 
'piccolo cumulo di ciottoli o pietre in 
forma di piramide come segnavia lun-
go le tracce dei sentieri di montagna'; 
CO, ME, OS; TE: campan{l. 
Quaresima 290. 

53. poiat 
'carbonaia'; AL, CA, CO, ME, OS, 
PE, PEL, TE. 
Quaresima 334; Salvadori. 
[Dal latino podium 'poggio', REW n. 
6627, in un diminutivo in -attu]. 

54. portèl 
v. portèla 

55. portèla 
'cancello rudimentale, di solito di le-
gno, che permette ai pedoni di passa-
re una siepe cingente un podere'; 
AL, CO, DI, ME, OS, PEL, VE; PE: 
portèl; TE: rastèl. 

56. quarta 
v. fenèr 

57. rastèl 
v. pot'tèla 

58. t rèla 
'recinto per maiali' 



Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 274. 
[È voce trentina occidentale e lom-
barda (Rosa 102).Da hara 'assito per 
animali', REW n. 4039]. 

59. sagra 
v. segra 

60. séga 
'segheria'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, 
PE, PEL, TE, VE; PE: t sièga. 
Quaresima 405. 
Bertagnolli 211. 

61. segra 
'sagrato'; CA, OS, TE, VE; AL. CO, 
DI, ME, PE, PEL: sagra. 
Quaresima 406. 
Bertagnolli 211. 

62.flòghen 
v. cafaric' 

63. spartid6i 
'regolatore dell'acqua irrigatoria'; 
CO, ME; DI, VE: spartid6r; PE: le-
cioi. 
[Lecioi è dim. di léc, per cui vedi par-
te 1, IV, n. 12, propriamente 'cana-
letti. J 

64. stabel 
'fienile; casa rustica con stalla'; CO, 
ME: stablo (ma in Salvadori: stabi). 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 880; 
Quaresima 448. 
Ces. Battisti II 27 (stabio); Bertagnolli 
211. 
[Dal latino stabulum 'stalla' REW n. 
8209.J 

65. stabi 
v. stabel 

66. stablo 
v. stabel 

67. stal6n 
'ricovero delle mucche accanto alla 
cascina di montagna'; AL, CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
Quaresima 449. 
Bertagnolli 211. 

68. stalòt 
'stalluccio del maiale'; CO, DI, ME, 
OS, PEL, VE; PE: però per le pecore. 
Quaresima 449. 

69. t stavél 
'fienile'; un tempo voce di PEL, ma 
diffusa anche in Val di Peio (stavèl). 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 204; 
Quaresima 451. 
[Dal latino '1stabellum dim. di sta-
bulum, REW n. 8209.] 

70. tabia 
v. tabla 

71. tabla 
'locale sopra la stalla usato per depo-
sito di strame e di foraggio'; AL, CO, 
DI, PE, VE ; OS, PEL: tabia. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 583; 
Quaresima 466. 
Ces. Battisti I 360; De Gasperi 14; 
Videsott 733 (tablé). 
[Latino tabulatum, REW n. 8515.J 

72. t tégia 
'capanna' 
Bracchi 18; Quaresima 472. 
[Prelatino ,:, (at)tegia, REW n. 8616a.] 

73. tèrmen 
'pietra confinaria'; AL, CA, CO, DI, 
ME, OS, PE, PEL, TE. 
Quaresima 4 75. 

37 



74. trés 
'recinto, stalluccio del maiale'; AL, 
CA, CO, DI, ME, PE, TE. 
AIS, VI c. 1181 (très); MastrelliAnzi-
lotti, Peio, n. 271; Quaresima 490. 
[Dal latino ,:,tt·aversus per transversus 
REW n. 8860.] 

75. ussaia 
'cateratta per regolare il passaggio di 
un'acqua irrigatoria'; CO, PE; AL, 
DI, ME, OS, PEL, TE: ussèra; CA: 
ussdra 
Quaresima 496. 
Ces. Battisti I 360, II 28. 
[Da us 'uscio'.] 

76. ussara 
v. ussaia 

77. ussèra 
v. ussaia 

III. Termini relativi alla viabilità 

1. brozaia 
'posto dove, nelle strade di monta-
gna, si rimette sotto ai due paldnghi 
del bròz la caréta per far andare il 
carico su quattro ruote invece che su 
due'; ME, PE. 
Quaresima 56; Salvadori. 
[Da bròz 'carro' a sua volta dal latino 
,:,b-trotium, REW 1114 con il suff--
aria. La riduzione del suffisso latino -
ariu ad -di e di -aria ad -dia è presen-
te in Val di Peio, a ME e a CA, ma a 
CO si comincia a sentire spesso la 
doppia forma (ad es.: pomai e po-
mdr)]. 

2. cargad6i 
v. cargad6r 
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3. cargad6r 
'caricatoio, cioè il punto, in un prato 
di monte, dove si ammassa il fieno 
per caricarlo sul bròz, o nella selva, 
dove si carica la legna o gli strami'; 
ME, OS, PEL, VE; CO: cargad6ra. 
Ad OS: méter a cargad6r; CA, PE, 
TE: cargad6i. 
Quaresima 86. 
[Da cargdr 'caricare']. 

4. cat·gad6ra 
v. cargad6r 

5. contrada 
'via fiancheggiata di case'; AL, PEL, 
TE. A VE: andr6na; a CO: colomèl 
(v. parte 2, II, n. 32). 

6. crofaia 
'crocevia'; PE. A Celledizzo: crofèra. 

7. croJèra 
v. crofaia 

8. dejad6i 
'slargo sulle stradette di montagna, in 
cui due carri, che s'incontrano, pos-
sono scansarsi'. 
La voce è di PE ed è riportata nella 
Carta di Regola (desadoius; Rosati 
180). Annota Battisti SM 28 che il 
vocabolo è di PE, e che a PE, TE e VE 
c'è il verbo deJar 'scansare'. A CO: 
scambiad6i; CA, DI, ME, TE: scam-
bi. 
Quaresima 13 7; Salva dori. 
[Cfr. il verbo deJar a sua volta dal 
latino de(n)sare 'mettere da parte', 
REW 2557]. 

9. érta 
v. pontara 



1 o. fosa (pl. fosadi) 
'strada affossata, incavata'; ME. 
Quaresima 201. 

11. òlta 
v. Jvòlta 

12. palancaiola 
v. palangarola 

13. palangarola 
'ponte costituito da una trave soltan-
to'; CA, CO, OS, PE, VE; ME: palan-
caiola; AL, PEL: parancarola, tutte 
voci però nel senso di 'parte di carro 
rudimentale': significato che ha sosti-
tuito l'altro passato a pigagn (v.). 
Quaresima 299. 
[Cfr. l'antico italiano palancola. Da 
,:,palanca, REW n. 6455]. 

14. parancarola 
v. palangarola 

15. pigagn 
'ponte provvisorio fatto da una sola 
trave'; AL, CO (anche nel senso di 
'passarella per accedere ai rustici'), 
OS, PI, VE. A PI se ne ricordano tre: 
pigagn del Pichèlo, pigdgn dei Bedde-
ghi, pigagn dele giare. 
Quaresima 323; Salvadori. 
[Dal latino pedaneus 'attinente al pie-
de', REW n. 6343]. 

16. pònt 
'ponte'; AL, CA, DI, ME, PE, TE, 
VE; CO, OS, PEL: p6nt. 
Quaresima 33 7. 

17. pontaia 
v. pontèra 

18. pontaiacia 
V. pontaracia 

19. pontara 
'salita'; AL, CA, CO, DI, ME, TE: 
pontara; PE, VE: pontaia (negli abita-
ti, altrimenti érta); OS, PEL: pontèra. 
Quaresima 337. 
[Latino '1punctaria, a sua volta da 
punctum, REW n. 684 7]. 

20. pontaracia 
'salitaccia'; AL, ME, CO; PE, VE: 
pontaiacia; OS: ponteracia. 
Quaresima 337. 
[Spregiativo di pontara]. 

21. pontèra 
V. pontara 

22. ponteracia 
V. pontaracia 

23. ram 
'diramazione di una strada'; CO, DI, 
ME. 

24. salegia 
'selciato, acciottolato'; AL, CA, CO, 
DI, ME, OS, PE, PEL, TE, VE. 
AIS IV c. 844; Mastrelli Anzilotti, 
Peio, n. 1116; Quaresima 375~ u 

[Dal latino ,:,stliciatum, da silex-1ce 
'ciottolo', REW rt. 7911]. 

25. t scala 
'strada ripida, erta'; PE, CO. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 265. 

26. scambi 
v. defad6i 

27. scambiad6i 
v. deJad6i 
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28. senté1· 
'sentiero'; AL, CA, CO, DI, ME, 
PEL, TE; PE: sentièr; OS, VE: sintér. 
AIS IV c. 845: sintér; Quaresima 
408, 421. 
[Dal latino ,:'sem"itariu, a sua volta da 
semita, REW n. 7813]. 

29. sentièr 
v. sentér 

30. senteriol 
v. senterol 

31. senterol 
'scorciatoia'; AL, CA, CO, DI, ME, 
PE, PEL; OS, VE: sinterol; PE: sente-
riol. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 1351. 
[Dim. di sentér (v.)] 

32. sinté1· 
v. sentér 

33. sinterol 
V. senterol 

34. sparangola 
'riparo per lo più di ferro, talora di 
legno, ringhiera lungo gli argini delle 
strade pericolose; AL, CO, DI, ME, 
OS, PE, PEL, VE. 
[Secondo il Quaresima 438 dall'ita-
liano spranga o direttamente dal lon-
gobardo spanga incontratosi con il 
gotico spat·ra]. 

35. stradacia 
V. viacia 

36. stradèla 
v. viòta 
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37. stradon 
'strada carrozzabile statale o provin-
ciale'; AL, CA, CO, DI, ME, OS, PE, 
PEL, TE, VE. 
Quaresima 456. 

38. stroc' (pi. stragi) 
'viottolo'; AL, CA, DI, OS, PE, PEL, 
TE; VE; ME: struc'; CO: tr6c'.A CO: 
strogiar 'fare il viottolo in mezzo al-
l'erba alta'. 
Bertoldi 77; Mastrelli Anzilotti, Peio, 
n. 564; Quaresima 459; Salvadori. 
Marine lii 1 71 (trai); Prati, Brenta 
227 (tr6do). 
[Dal prelatino ,:'troju 'sentiero' REW 
n. 8934]. 

39. stroc' 
v. stroc' 

40. struc' 
V. stroc' 

41.fvòlta 
'svolta'; CO, DI, ME, PE, PEL; t PE: 
Jvòuta e vòuta; VE: òlta; CA: vòuta; 
TE: vòuta. 

42. tfvòuta 
v. Jvòlta 

43. ttovéclo 
'sentiero ripido e malagevole'; CO. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 55. 
[Diminutivo di t6f, per cui vedi parte 
1, II, n. 86]. 

44. tt·oc' 
v. stroc' 

45. vaion 
'sentiero più basso del livello dei 



campi che lo circondano'; AL, CA, 
CO, OS, PE, PEL, TE; anche a ME, 
ma in Salvadori: 'apertura in una sie-
pe per dar adito'; VE: 'strada di ac-
cesso a un fondo'. 
Bertoldi 84; Mastrelli Anzilotti, Peio, 
n. 373; Quaresima 497. 
[Dal latino vadum 'guado', REW n. 
9120 in un aumentativo in -one]. 

46. viac' 
v. viacia 

47. viacia 
'stradaccia'; CO, DI, ME, PE, TE; 
VE: vide'; AL, OS, PEL: stradcicia. 
Mastrelli Anzilotti, Peio, n. 900. 
[Il suffisso qui non ha valore spregia-
tivo ma diminutivale]. 
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